
POLITICA INTERNA 

La fiducia alla Camera II governo non presenterà 
Il presidente del Consiglio proposte di modifica 
rilancia la «novità» del del sistema elettorale 
confronto sulle istituzioni Polémica con Verdi è Pr 

De Mita: «Riformiamo 
poi vedremo chi vincerà» 
De Mita ha avuto la fiducia dei cinque dopo una 
replica tesa a dare uno spessore politico al suo gover­
no, Craxi gli ha consentito una tale definizione e il 
presidente del Consiglio lo ringrazia. Poi rilancia la 
«novità. del confronto sulla crisi del sistema politico. 
E risponde a Natta che aveva messo in luce le con­
traddizioni di questo governo. «Misuriamoci sulla ri­
forma delle istituzioni. Poi si vedrà chi vincerà 

PASQUALE CASCEULA 
mt ROMA. «Ringrazio Cra­
xi». Non è soltanto un rito 
quello che, nell'aula di Monte­
citorio, Ciriaco De Mita com­
pie nella replica al dibattito 
sulla fiducia. La definizione 
«politica» dell'accordo pro­
grammatico che il segretario 
del Psi ha regalato al governo, 
per nobilitarne oggi la parteci­
pazione e domani l'antagoni­
smo. è parimenti una copertu­
ra per ii presidente del Consi­
glio che non ha certo inten­
zione di impelagarsi nella me­
ra gestione tecnica delle 212 
cartelle del programma. Olfat­
ti si ritaglia un ruolo tutto par­
ticolare, con una premessa 
metodologica (e, forse, con 

un lapsus freudiano). •Com­
pito della politica - dice - non 
è risolvere i problemi, ma 
creare politica... le condizioni 
perché 1 problemi possano es­
sere risolti». 

Questa volta De Mita è 
esplicito nel definire il suo go­
verno «di transizione». Ma 
«non è un governo in attesa di 
qualcosa», aggiunge per con­
testare i rilievi di Alessandro 
Natta sulla contraddizione tra 
una tate ambizione e il ricorso 
al vecchio e logoro schiera­
mento di pentapartito. «Non 
abbiamo voluto resuscitare I 
morti. Abbiamo pensato - si 
giustifica If presidente del 
Consiglio - di dar vita a un 

governo composto dalle forze 
che per storia, cultura e tradi­
zione hanno avuto una conce­
zione più affine a ciò che si 
intende per vita politica. È una 
considerazione, non un valo­
re», 

E ossessivo De Mita nel dire 
ciò che il suo governo non sa­
rebbe. Ma non può occultare 
che la «novità» sta tutta al di là 
della maggioranza che rap­
presenta. Non può farlo dopo 
la sfida lanciata da Natta, l'al­
tro giorno, sul terreno del rin­
novamento della politica e 
dello Stato, come il «qualcosa 
in più» dell'opposizione co­
munista. De Mita l'accetta, an­
zi prova a rilanciarla in pro­
prio: «La nostra ambizione è 
di rifare il meccanismo di go­
verno. E una sfida per tutte le 
forze politiche, e vedremo poi 
sulle cose concrete chi darà le 
risposte più adeguate». E a 
questo punto precisa il senso 
della sua richiesta di avere 
•qualcosa di più» della previ­
sta opposizione: «Non si tratta 
di ammiccamenti né di doppi 
tavoli, non è un generico desi­
derio di qualcosa di diverso, 
ma ta disponibilità a misurarsi 

e confrontarsi sui problemi 
del paese». Dunque, confron­
to aperto sulle riforme Istitu­
zionali, a partire da «un accor­
do che già c'è» sul bicamerali­
smo e la revisione dei regola­
menti parlamentari «che non 
riguarda solo II voto segreto». 

I cronisti annotano 7 riferi­
menti di De Mita all'intervento 
in aula del segretario del Pel, 
in lutti i passaggi cruciali della 
replica. Alla fine, la polemica 
diretta. Natta aveva additato 
le responsabilità delle politi­
che e dei governi degli ultimi 
40 anni per la condizione di 
crisi in cui oggi sono lo Stato e 
la società. «Probabilmente è 
così, ma se noi abbiamo sem­
pre sbagliato, l'opposizione 
avrebbe vinto», si autoassolve 
il segretario de per il passato. 
Per II presente assicura di vo­
lersi misurare con l'opposizio­
ne comunista sul processo di 
rinnovamento delle istituzio­
ni, in fondo al quale - convie­
ne con Natta - «c'è il libero 
gioco dell'alternanza al pote­
re». «Per noi - aggiunge il se­
gretario de - è un gioco cosi 
aperto che pensiamo ancora 

di poter vincere». 
Intanto la coalizione «inno­

minabile» di oggi che De Mita 
si appresta a gestire non sem­
bra stargli troppo stretta, a 
giudicare dalle espressioni 'di 
gratitudine indirizzate a Craxi, 
La Malfa, Scotti, Altissimo e 
Carla. Il presidente del Consi­
glio rassicura il segretario so­
cialista («Neppure il governo 
vuole firmare cambiali in bian­
co, nemmeno a se stesso»), 
ma gli chiede il «tempo neces­
sario» e «umana pazienza». 
Ancora, come parlando a 
nuora perché suocera intenda 
(si rivolge, infatti, alla de Fu­
magalli Cantili, ma è I sociali­
sti che vuol tranquillizzare), 
precisa che «la legge elettora­
le non fa parte del programma 
'dì governo e non saranno 
avanzate proposte su questo 
versante». Continuando, De 
Mita colloca i protagonisti 
dell'ipotesi dell'eptapartito, 
radicali e verdi, tra «coloro 
che som sospesi tra maggio­
ranza e opposizione», provo­
cando la risentita protesta di 
quanti si sono ritrovati così in 
una sorta di «limbo». Così, ar­
riva alla fiducia dei cinque. 

«Il Pd ha indicato una via 
In Parlamento giudicherà dai fotti» 

1 «Vecchia è la formula in cui avete confinato questo 
'governo, che non si adatta alle nuove esigenze de) 
paese». E partendo (la questo dato che il capogruppo 
comunista Rèrìalb gangheri ha motivato il «no» alla 
fiducia al governo, «la questione di una transizione, 

; come voi T'avete chiamata, resta comunque all'ordi­
ne del giorno. E in questo senso il Pei eserciterà una 
Opposizione rigorosa, coerente e senza pregiudizi». 

GIORGIO FRASCA POLARA 
m* ROMA, Renato Zangheri 

' parte dal giudizio complessi-
' vamente critico nel confronti 
t del governo, anche se i cornu­
ti nlstl hanno apprezzato le no-
, vita sul tema delle riforme Isti-
* tuzionali; «Toccano i rapporti 
* fra cittadini e Stato, sono affi-
; date naturalmente a tutti i par-
, titl democratici e non posso-
, no essere monopolio delta 
maggioranza». Il Pel darà un 

i contributo positivo a questo 
! riguardo, «come decisiva è 
} stata la nostra iniziativa, as­

sunta nel Comitato centrale 
del novembre scorso, per inv 

I primere un andamento nuovo 
i e più concreto ai dibattiti sullo 
i stato delle Istituzioni*. 

Un accordo sì è manifesta-
1 to sul dramma del popolo pa-
i lestinese: «Ora il governo è 
I formato, le afférmazioni van­

no tradotte in pratica a comin­
ciare dal pronto riconosci­
mento dellOlp e dall'impe­
gno per un regime di garanzie 
internazionali, preferibilmen­
te europee, nel territori occu­
pati. Agite subito in questa di­
rezione, avrete la nostra ap­
provazione e il nostro consen­
so». 

Nei primi dieci mesi della 
legislatura già tre governi, la 
stabilità non è stata dunque 
assicurata. «L'alleanza, per 
ammissione di coloro stessi 
che la dirigono, è diventata 
via via una coesistenza non di­
co forzata, ma certo non orga­
nica, non cementata da un di­
segno politico comune, espo­
sta ad ogni vento. Mai come 
in questi mesi l'Italia si è senti­
ta mancante di una guida poli­
tica mentre è rimasta esposta 

agli attacchi terroristici ed è 
stata priva di una qualunque 
iniziativa riformatrice». Eppu­
re l'esistenza di una crisi e 
l'urgenza di una svolta erano 
generalmente riconosciute 
come un'esigenza oggettiva, 
quando De Mita ricevette l'in­
carico. Ne parlò lui stesso, 
non lo nascosero i maggiori 
esponenti socialisti. Ebbene, 
«questo governo nasce in 
contrasto con quel riconosci­
mento, con quell'esigenza. O 
almeno non dà segni visibili di 
volervi corrispondere, nono­
stante alcuni accenni di dialo­
go, alcuni inviti alla collabora­
zione, che non vogliamo sot­
tovalutare ma che sono del 
tutto insufficienti nel momen­
to che attraversiamo». 

Zangheri prende atto del­
l'assicurazione di De Mita che 
non mancherà un'attenzione 
del governo verso il Parla­
mento e nel Parlamento verso 
l'opposizione. «Giudicheremo 
dai fatti. È certo che il ristabili­
mento di un rapporto di cor­
rettezza istituzionale e politica 
e di reciproco rispetto e colla­
borazione è tra te necessità 
più sentite». E al Parlamento 
spetta sìa uno spazio proprio 
di iniziativa legislativa, sia un 
potere reale di esame delle 
proposte del governo, e di 

controllo. 
Aggiunge Zangheri: «Non è 

sufficiente proporsi un riordi­
namento delle regole della 
contrattazione pubblica sen?a 
dar battaglia a fondo al siste­
ma della malavita organizzata, 
senza una cessazione dell'in­
vadenza dei partiti, senza un 
risanamento etico e politico. 
Trovate l'energia per combat­
tere Il flagello della corruzio­
ne, il coraggio per rinunciare 
agli insabbiamenti delle re­
sponsabilità. Così solo si può 
lavorare ad un rinnovamento 
di questo sistema». E poi ac­
cenna al risanamento della fi­
nanza pubblica: «Il pericolo è 
che le riduzioni finiscano per 
consistere in un'ulteriore 
pressione, che di regola colpi­
sce chi lavora e i meno ab­
bienti, e paralizza le autono­
mie locali senza dare respiro 
se non di corta durata alla spi­
rale del deficit». 

Infine, la constatazione del­
la vecchiezza della formula 
•in cui questo governo è stato 
confinato e che per un senso 
di pudore non avete designa­
to col suo nome. Che cosa so­
stituirete, di nuovo e di diver­
so, al pentapartito che è falli­
to?». Il Pei si opporrà con fer­
mezza a tutto ciò che ripeterà 

Renato Zangheri 

precedenti itinerari ed errori. 
Ma non si ritrarrà dall'impe­
gno che la crisi del pentaparti­
to sia superata con una effetti­
va svolta politica. «L'on. Craxi 
ha detto di non aver visto al­
ternative. E tuttavia noi aveva­
mo indicato una via d'uscita 
nella ricerca di convergenze 
programmatiche e in un impe­
gno unitario delle forze demo­
cratiche. Perché avete scarta­
to questa ricerca prima di ini­
ziarla?», chiede Zangheri. «La 
questione di una transizione, 
come voi l'avete chiamata, re­
sta comunque all'ordine del 
giorno. Questa è la novità che 
chiede dì essere considerata e 
con la quale il nuovo governo, 
il Parlamento, noi stessi do­
vremo lare i conti. Più presto 
si faranno, maggiore sarà il 
bene del paese». 

! Intervista televisiva sul varo del governo 

Natta: ci sono novità, 
noi saremo più esigenti 
• • ROMA. C'è una novità 
nel governo De Mita, ma ap­
punto per questo l'opposizio­
ne del Pel sarà più esigente. 
Questo in sìntesi l'atteggia­
mento dei comunisti che 
Alessandro Natta ha precisato 
in un'intervista a «Scenario», 
trasmessa ieri dalla terza rete 
delta Rai. 

Il segretario del Pel rileva 
che bisogna cogliere un ele­
mento nuovo, una «conver­
genza sulla analisi della situa­
zione politica». «Non è un fat­
to irrilevante - osserva - che il 
nuovo governo si sia presenta­
to alle Camere affermando, 

'da parte del presidente del 
Consiglio, che siamo di fronte 

• ad una crisi del sistema politi­
co, che occorre in definitiva 
una fase di transizione, che 
all'ordine del giorno c'è un'e-

. «igenza di rinnovamento, di ri­
forma politica e istituzionale». 
Dopo avere notato che De Mi­
ta non ha mai usato il termine 
•pentapartito», Natta ha ag­
giunto: «lo devo dire che sare­
mo più esigenti verso un go­
verno il quale si presenta af­

fermando che bisogna andare 
a un cambiamento del siste­
ma politico. Debbo essere più 
esigente, debbo persino ren­
dere più acuta l'azione e l'op­
posizione del Pei perchè que­
sto percorso sia compiuto e 
Venga compiuto per giungere 
ad un approdo che possa es­
sere positivo, non per il Parti­
to comunista, ma per la visio­
ne che noi abbiamo delle ne-
cessitpà nazionali del nostro 
paese». 

Ma che cosa significa per il 
Pei dare quel «qualcosa di 
più» della naturale critica del­
l'opposizione, che lo stesso 
presidente del Consiglio ha 
sollecitato nelle dichiarazioni 
programmatiche? «Per noi -
risponde Natta - il di più signi­
fica alzare il livello, il tono del­
la nostra opposizione; questo 
è il di più, cioè essere una for­
za ancora più stimolante». Ri­
ferendosi a un passaggio del 
suo discorso alla Camera 
(«C'è bisogno di un governo 
nel senso pieno, forte del ter­
mine, ma c'è anche bisogno 
di opposizione*), il segretario 
del Pei ha rilevato che c'era 

uno spunto «autocritico», nel 
senso che «abbiamo bisogno 
di usare meglio la forza che la 
gente ci ha dato e dobbiamo 
compiere uno sforzo per una 
maggiore tensione ideale e 
politica della nostra batta­
glia». 

Natta dice che sono stati 
compiuti anche «errori» ed 
«esperienze non felici», che è 
necessario superare atteggia­
menti troppo difensivi, avere 
«di più la forza di progetti e 
programmi», secondo «i valori 
che sono stati propri della no­
stra tradizione e che io ritengo 
siano tuttora fondamentali». 
Natta inoltre afferma che c'è 
un aggravamento della que­
stione morale, che Berlinguer 
aveva visto «con lungimiran­
za». Il nuovo governo ha di­
chiarato di voler essere anche 
il «governo delle regole». C'è 
stato però II «fatto enorme» di 
tre ministri accusati di con­
cussione per i quali all'Inqui­
rente la maggioranza non se 
l'è sentita di insabbiare, ma 
tuttavia ha imposto un rinvio. 
Le regole si cambino, dunque, 
ma «e bene cominciare a ri­
spettarle» 

Ambasciatori arabi al Psi 

Ora Craxi annuncia 
dei «passi» sul governo 
per i palestinesi 
M ROMA Una delegazione 
di ambasciaton di paesi arabi 
(tra cui il capo missione della 
Lega araba Mohanna Durra e 
il direttore dell'Ufficio del­
l'Olp in Italia Nemer Ham-
mad) ha incontrato ieri il se­
gretario del Psi Bettino Craxi. 
Il colloquio si inquadra in una 
serie di consultazioni sulla 
questione palestinese pro­
mosse dal consiglio degli am­
basciatori arabi in Italia. Gio­
vedì scorso infatti una delega­
zione aveva già incontrato il 
segretario del Pel Alessandro 
Natta, esprimendo «apprezza­
mento per il ruolo che svolge 
il Pei a sostegno della causa 
palestinese», 

Al termine del colloquio 
con Craxi, definito «utile e im­
portante», riferendosi all'as­
sassinio di Abu Jihad il leader 
palestinese Ham mad ha di­
chiarato che «l'Olp non ri­
sponderà alla violenza con ta 
violenza». Margherita Boni-
ver, che ha partecipato all'in­
contro in qualità di responsa­
bile esteri del Psi, ha detto 

che «il F'si chiederà al governo 
un passo forte per il riconosci­
mento dei diritti dei palestine­
si, e soprattutto un'azione 
congiunta a livello europeo», 
a cominciare dalla riunione di 
lunedì prossimo dei ministri 
degli Esteri della Cee. A chi 
domandava se il Psi intendes­
se chiedere il riconoscimento 
dell'Olp da parte del governo 
italiano la Boniver ha risposto 
che «su questo ci saranno ini­
ziative nelle prossime ore». 
Craxi, che alla Camera ha ne 
ha discusso con Andreotti e 
Paletta, si è mostrato più cau­
to: il riconoscimento dell'Olp 
è «l'obiettivo* del Psi, al cui 
raggiungimento «saranno di­
rette le nostre iniziative». 

Intanto gli eurodeputati del 
Psi hanno chiesto che il Parla­
mento di Strasburgo adotti 
una «risoluzione urgente» in 
cui si chiede il ritiro di Israele 
dai territori occupali, il rico­
noscimento dell'Olp, l'invio di 
una missione Cee e la destina­
zione ai palestinesi dei territo-
n occupati di «massicci aiuti 
umanitari» 

Ciriaco De Mita durante la replica ieri alla Camera 

Martelli: se cade 
il program ria 
cade il gov ano 

GUIDO I 
•Li ROMA. Le dichiarazio . 
di voto dei capigruppo par i-
mentari hanno esaurito la di­
scussione prima del voto di fi­
ducia del gabinetto De Mita. 
Poi in serata, alle 20,20, l'esito 
del pronunciamento dei de­
putati chiamati per appello 
nominale al banco della presi­
denza. In 366 hanno pronun­
ciato la parola s). In 215 han­
no detto no. Due gli astenuti. 
Da oggi la discussione si tra­
sferisce a palazzo Madama. 

Mino Martinazzolì chiama a 
raccolta tutte le forze delta 
maggioranza attorno al pro­
prio segretario che dopo 
un'oretta otterrà la fiducia del­
la Camera. Le parole di De Mi­
ta sono state «cosi responsabi­
li e così chiare», dice, «che 
dobbiamo credere che un 
uguale proposito muove cia­
scuna delle forze politiche 
che si riconoscono nel patto 
di maggioranza». E d altro 
canto, aggiunge, «non siamo 
certamente distratti rispetto a 

auanto di non pregiudiziale. 
I non evasivamente ostile è 

venuto anche da parte di chi 
da questa maggioranza è 
escluso». Sottolinea nuova­
mente il fatto, già, accennato 
da De Mita, che «i partiti di 
questa rinnovata coalizione 
hanno avvertito ed avvertono 
che il senso del loro slare in­
sieme è mutato». Quanto al 
programma e alla sua qualità, 
essi sono «né più né meno che 
la gestione del programma, 
secondo le relazioni che strin­
gono i diversi addendi della 
proposta e la logica che ne 
supera e ne compone le ten­
denziali contraddizioni». 

Poco prima il vice segreta­
rio socialista, Claudio Martelli 
(il presidente del gruppo, in 
sostituzione di De Michelis, 
non è ancora stato nominato 
e anzi pare ci siano molte op­
posizioni alla candidatura Ca­
pila con lievitazione delle 
quotazioni di Spini), aveva 
esordito attribuendo alla 
«coalizione democratica che 
ha governato in questi anni» la 
presa di coscienza «della inso­
stenibilità e della pericolosità 
di una contesa infinita e para­
lizzante». Il governo è perciò 
frutto di «una chiarificazione 
approfondita e impegnativa». 
Aveva definito, sulle orme di 
ciò che aveva detto Craxi il 
giorno prima, «tramontata l'e­
poca delle solidarietà ideolo­
giche e politiche pregiudiziali 
e delle conseguenti esclusio­
ni» ma non ancora spuntata 

LI/AQUILA 
«l'alba di nuove possibilità e 
di alleanze alternative». Aveva 
definito l'intesa sulla tv e la 
stampa «non capovolgale», 
anche se «singoli aspetti pos­
sono essere di comune accor­
do migliorati». Poi aveva lan­
ciato verso De Mita una frec­
ciata. «Una parola in più - ave­
va detto - ci aspettavamo per 
sollecitare un giusto equilibrio 
di poteri e di responsabilità 
anche nella più grande azien­
da di informazione del paese: 
la Rai». E guai, aveva ammoni­
to concludendo, anche solo 
pensare di fare scherzi sulle 
cose concordate nel pro­
gramma di governo. «Non è 
possibile - aveva affermato -
separare programma e solida­
rietà politica e dì governo: si-
mul stabunl aut simul ca­
dimi. 0 stanno insieme o ca­
dono insieme». 

Il liberale Battlstuzzi aveva 
detto che «oggi si registra ta 
fine di una formula decenna­
le: della passata coalizione re­
stano ì numeri, non la strate­
gia». A nome della Sinistra in­
dipendente aveva parlato Lui­
gi Pìntor. «Se questo è un go­
verno di transizione - aveva 
detto - esso transita chiara­
mente all'indietro». Sì tratta -
aveva aggiunto - quasi di un 
monocolore democristiano, 
con una occupazione del po­
tere da parie scudocrociata 
che non aveva riscontri nean­
che ai tempi dell'opulenza de-
gaspenana». Il progetto che la 
maggioranza esprime, per 
Pintor non può essere rifor­
matore. «Voi - aveva detto ri­
volto a De Mita - non riforme­
rete it sistema politico che già 
occupate con tanta esuberan­
za, se non per riprendere sot­
to controllo quelle compo­
nenti del sistema sociale che 
vi sono sfuggite». 

La verde Rosa Filippini e il 
radicale Sergio Stanzani ave­
vano voluto rispondere alla 
•provocazione» di De Mita 
che in sede di replica aveva 
definito i due gruppi «sospesi» 
tra maggioranza e opposizio­
ne, Risentita la verde: «Non 
siamo contro perché non ci 
avete voluto net governo, ma 
perché giudichiamo questo 
esecutivo inadeguato ad af­
frontare i problemi del pae­
se». Sferzante il segretario ra­
dicale: «Sarebbe un offesa alla 
sua intelligenza pensare che 
abbia davvero voluto trattarci 
alla stregua di una sottocor­
rente democristiana, da gesti­
re sulla base del manuale Cen-
celli». 

Sulla politica 
estera 
polemiche 
del Pri 

In un articolo di (ondo della Voce repubblicana spirato 
dal segretario Giorgio La Malfa (nella foto) si polemizza 
duramente la parte del discorso di Craxi alla Camera dedi­
cato alla questione palestinese. Invece di .tener conto 
della complessità della situazione - scrive la Voce - da noi 
il Medio Oriente è terreno di esercitazioni tattiche di politi­
ca interna». Il giornale del Pri allude poi a «riflessi antiocci­
dentali. che accomunerebbero il Psi, Il Pei e «una parte 
della De. nel delineare per l'Italia «una politica estera 
puramente declamatoria a forti tinte di populismo e stre­
nuamente ami-israeliana.. 

Un deputato 
socialità 
si astiene 
sulla fiducia 

Un deputato socialista non 
ha seguito l'Indicazione del 
suo gruppo: non ha votato l 
favore del governo De Mita. 
Il «ribelle, è Sergio Camber, 
esponente della comunità 
slovena eletto nelle liste del 

« ^ « « I ^ Ì — • • Psi a Trieste. Subito dopo la 
dichiarazione di voto di Martelli a nome del gruppo, ha 
preso la parola per annunciare la sua «astensione.. I moti­
vi: nessun cenno nel programma del governo ai problemi 
delle Partecipazioni statali della regione e agli indennizzi 
dei profughi; l'accordo su tv e quotidiani che •penali» 
solo il Giornale di Montanelli.; I assenza di Interventi nei 
confronti del governo jugoslavo per la «pericolosa presen­
za. di una centrale nucleare a 100 chilometri dal confine. 

Da fìf riletto " m °d° come l'-Unit*. ha 
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Cnt lCne sul dibattito in corso alla 
a u n H t n l n Camera per la fiducia al go-
j T.Y ?. .1? verno ^ Mil». n™ * P* 
d e l l « U n i t a » ciuto al vicesegretario del 

Pei Achille Occhetto, 
•«•«•«•«•«•«•«»••••»•••••«•• Uscendo Ieri pomeriggio 
dall'aula di Montecitorio, ha fermato un giornalista 
deH'«Unltà. per criticare II titolo apparso («Anche il Psi 
chiede al Pei "riduciamo le distanze ., che non metteva in 
evidenza ii discorso fatto in aula da Natta. Occhetto ha 
infine fatto osservare che altri giornali avevano fatto il 
titolo proprio sul discorso del segretario del Pei. 

inquirente, 
sulla legge-ponte 
la De 
prende tempo 

La De non è stata alla paro­
la: ieri, in commissione Al­
tari costituzionali della Ca­
mera, una maggioranza 
(forse insabbiatrice) ha rin­
viato alla prossima settima-
na l'esame delle norme 

•«•«•«•«•«•« •̂«•••«"•••••'••"""^ transitorie sull'Inquirente, 
motivando la richiesta con la necessita di «approfondire, il 
parere vincolante espresso l'altro lersera dalla commissio­
ne Giustizia. Sembra che la «riflessione, si debba a quel­
l'articolo qualificante della legge-ponte che attribuisce ad 
un collegio di giudici ordinari - estratti a sorte, purché 
abbiano almeno otto anni di anzianità - il potere di Indaga­
re, su richiesta dell'Inquirente, sui ministri. «Il rinvio - dice 
Gianni Ferrara, per il Pei - ci preoccupa. Contrasteremo 
con tutta la nostra energia comportamenti ostruzionistici o 
tentativi di deviare l'obiettivo ci colmare il vuoto legislati­
vo determinatosi il 7 aprite, fin tanto che non sarà approva­
ta la riforma costituzionale dell'Inquirente, anticipandone 
il significato che è quello di attribuire al giudice ordinario 
i poteri di indagine che la commissione non ha più*. 

Un appello 
per il disarmo 
unilaterale 

Un gruppo di personalità 
del mondo cattolico, di in­
tellettuali e di esponenti di 
Democrazia proletaria - pa­
dre Eugenio Melandri, Giu­
lio Girardi, Franco Fortini, 
Gianni Mattioli e per Dp 

•"••••••"••••••••«••^•••^ Giovanni Russo Spena, 
Franco Russo, Mario Capanna e Stefano Semenzaio - han­
no reso pubblico un appello per il disarmo unilaterale nel 
quale si afferma che «le speranze di pace non hanno trova­
to una risposta definitiva nell'accordo di Washington, e 
che «il disarmo unilaterale, deve costituire «il centro della 
ricerca e della sperimentazione di un nuovo movimento 
della pace*. L'appello lancia l'appuntamento per un Incon­
tro pubblico il 4 e 5 maggio a Firenze. 

A Manduria 
eletta 
una giunta 
Dc-Pd-Psi 

Manduria Qlmila abitanti, 
il secondo comune della 
provincia di Taranto) da ieri 
è governata da una giunta 
Dc-Pci-Psi. Il sindaco e de­
mocristiano. Tre assessori 
sono comunisti, tre sociali-

• •"""""""•• • • M — """" sti e due de. Il consiglio co­
munale è composto da 14 de, 9 psi, 7 pei, 3 psdì, 2 pri, 1 
pli, 4 missini. Socialdemocratici e repubblicani appogge­
ranno la giunta dall'esterno. La precedente amministrazio­
ne era formata da de, socialisti, socialdemocratici e repub­
blicani. 

GIUSEPPE BIANCHI 

Due convocazioni contrapposte del Ce 

Nel Psdì partono querele. 
scoppia la «guerra delle firme» 
Lo scontro ai ferri corti nel Psdi pare avrà anche 
seguiti giudiziari. Ciampaglia, alleato di Cariglia, ave­
va accusato gli avversari del segretario di essere ma­
novrati dalla P2. feri l'opposizione l'ha querelato, e 
ha chiesto un Comitato centrale per eleggere una 
nuova Direzione. Difficilmente la richiesta sarà accol­
ta, perché il Ce è già stato convocato (dalla maggio­
ranza) con un altro ordine del giorno. 

FABRIZIO DONDOLINO 
• • ROMA Clima da insulti 
tra i socialdemocratici. La pri­
ma querela è andata ad Alber­
to Ciampaglia. Pietro Longo 
dice che «sono stati gli altri» a 
volerla, e poi lancia la sua bor­
data: «La legge 180 (che chiu­
se i manicomi, ndr) ha tatto 
tanti guasti. Questa è un'ulte­
riore dimostrazione che va ri­
formata». Anche la maggio­
ranza non nasconde il disap­
punto per le espressioni usate 
da Ciampaglia, «infelici e 
inopportune» Ma lo stesso 
Ciampaglia finisce con il con­
fermarle: «Non si capisce do­
v'è la razionalità nel compor­

tamento di chi incendia la na­
ve sulla quale è imbarcato. E 
allora mi viene spontaneo do­
mandarmi: chi regge le fila?». 
«Non avendo la risposta - pro­
segue - dico che è "il presi­
dente di una bocciofila", cosi 
come, per altre è più gravi cir­
costanze, Craxì parla dì 
"grande vecchio"». 

Le frasi di Ciampaglia sono 
state probabilmente il detona­
tore di una nuova iniziativa 
dell'opposizione. Riunitosi ie­
ri mattina alla Camera, it grup­
po di Romita e Longo ha chie­
sto ufficialmente la convoca­
zione straordinaria del Comi­

tato centrale del partito, «en­
tro due settimane», per «l'esa­
me della situazione politica» e 
«l'elezione della nuova Dire­
zione*. «Una volta eletta la 
nuova Direzione - spiega Viz-
zini - il cambio della segrete­
ria è una conseguenza*. Più 
esplicito De Rose, ministro 
trombato: «Esiste già una nuo­
va maggioranza. Il problema 
ora è come cacciarli via». Gli 
oppositori sostengono dì di­
sporre di 84 firme (la maggio­
ranza richiesta per eleggere 
un nuovo segretario è di 82 
voti), ma di volerne presenta­
re soltanto 56, quante ne pre­
vede l'articolo 25 dello statu­
to per convocare il Ce. «Ab­
biamo deciso così - spiega 
Vizzini - per non esporre tutti 
i bersagli, perché Nicolazzi ha 
dichiarato aperta la caccia». 
«Stanno chiamando la gente -
incalza Ciocia - promettendo 
posti in Direzione». 

Pare tuttavia difficile che il 
Comitato centrale chiesto 
dall'opposizione possa riunir­
si davvero. È infatti già partita 
una lettera, firmata dal presi­

dente del partito Saragat, che 
convoca il Ce per il 10 giugno 
alle ore 16, alla Sala congressi 
dell'hotel Parco dei prìncipi. 
Ordine del giorno: relazione 
del segretario. E la relazione 
del segretario conterrà una 
proposta ben precisa; andare 
al congresso entro ottobre. 
Gli uomini di Cangila fanno 
notare che. a termini di statu­
to, non sì può convocare un 
Comitato centrale già convo­
cato (seppure in data diver­
sa), tantomeno quando la Di­
rezione dì fatto ha già Indetto 
11 congresso. 

In caso dì rifiuto, l'opposi­
zione promette fuoco e tlanv 
me, Ma Moronì, stretto colla» 
boratore di Longo e tutt'ora 
vicesegretario, ta capire che i 
giochi non sono fatti e che 
l'opposizione è tutt'altro che 
unita: «Tra qualche «tomo si 
potranno capire motte cose 
che oggi non sono chiare». E 
conclude sorrìdendo: «Ho 
consigliato io a Longo l'ai* 
leanza con Nicolam E to 
considero ancora un buon 
consiglio». 

l'Unità 
Venerdì 
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